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1.Servizi di Segreteria.

Flessibilità degli orari degli Uffici a contatto con il pubblico

Attualmente viene osservato l'orario dalle 8,00 alle 14,00 dal lunedì al sabato e il giovedì pomeriggio dalle 15 alle 18.

Orario per il pubblico

· Segreteria per i genitori: dalle ore 8.30 alle ore 13.30; 

· Segreteria per gli alunni: dalle ore 10.00 alle ore 12.00; 

· Collaboratori del Dirigente Scolastico dalle ore 8.00 alle ore 14.00.

Richiesta certificati

Rilascio dei certificati: è effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria al pubblico entro 48 ore dalla richiesta.

Richiesta allegati al P.O.F.: i genitori interessati possono richiederli ai collaboratori del Dirigente Scolastico che provvederà a fornirli, compatibilmente con le esigenze organizzative.

Trasparenza: gli atti degli Organi Collegiali ed Amministrativi, ove consentito, vengono pubblicati all'Albo dell’Istituto nei tempi previsti. Le copie degli atti vengono rilasciate secondo quanto previsto dalla normativa vigente entro gg. 2.

Procedura dei reclami

I reclami formali possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. Salvo esplicita dichiarazione dell'interessato non viene considerato reclamo formale l'eventuale segnalazione di inconvenienti avvenuta durante un colloquio con il Dirigente scolastico. I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti. I reclami anonimi non sono presi in considerazione, se non circostanziati.

Il Dirigente scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde sempre in forma scritta con celerità e, comunque, non oltre quindici giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. Qualora il reclamo non sia di sua competenza, al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario. 

2.CONDIZIONI AMBIENTALI DI SICUREZZA
2.Condizioni ambientali di sicurezza
L’I.T.I.S. “Francesco Giordani” di Caserta da anni persegue una politica attenta e capillare nei confronti della sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii. ex D.Lge 626/94 e ss.mm.ii.).

In ottemperanza alla normativa citata il datore di lavoro D.S. Prof. ssa Antonella Serpico ha confermato, nell’istituto il Servizio di Prevenzione e Protezione composta da cinque addetti (ASPP).

L’ufficio si interessa della manutenzione ordinaria e straordinaria della sicurezza sui luoghi di lavoro diretto dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP).
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La scuola, nella persona del datore di lavoro, ha redatto il documento di valutazione del rischio (DVR) in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) ed il medico competente (MC). Detto documento contiene l’analisi e la valutazione di tutti i rischi presenti nella scuola (palestra, aule, laboratori etc) e le misure di prevenzione e protezione poste in essere allo scopo di  ridurre i rischi e diminuire  la probabilità di infortuni sia del personale scolastico che degli alunni.

Inoltre, per quanto riguarda il rischio incendio, è presente nell’istituto una squadra antincendio formata da tredici addetti che sono stati regolarmente formati con un corso tenuto dai vigili del fuoco ed hanno sostenuto l’esame finale con esito positivo.
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Per quando riguarda il primo soccorso, in caso di infortunio o malessere, nell’istituto è presente una squadra di  primo soccorso costituita da  quindici persone cha hanno frequentato un corso di formazione tenuto dal medico competente,   con verifica finale dell’apprendimento. Gli addetti al primo soccorso hanno a disposizione le cassette di pronto soccorso a norma ubicate in vari punti dell’istituto.

L’istituto, tramite il servizio di prevenzione e protezione, ha stilato un attento ed efficace piano di emergenza in caso di evacuazione; anche in questo caso  sono stati formati gli addetti  in numero di ventidue destinati alle varie funzione inoltre non è stato trascurato il problema  del trasporto dei disabili. 

Il servizio di prevenzione e protezione si riunisce regolarmente almeno una volta all’anno;  a  riunioni intervengono anche i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) il cui compito e di tutela i diritti dei lavoratori (Docenti, personale ATA e studenti) in materia di sicurezza.

Molta attenzione viene dedicata alla formazione del personale scolastico e degli alunni, infatti ad ogni inizio di anno scolastico vengono effettuati corsi di formazione rivolti ai docenti, al personale ATA ed agli studenti in materia di sicurezza allo scopo di prevenire situazioni di rischio e di infortunio.
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Nell’arco dell’anno scolastico, inoltre, vengono effettuate almeno due prove di evacuazione, in altre parole si simula una situazione di emergenza che prevede l’evacuazione dell’istituto per testare i comportamenti degli addetti e dei lavoratori.

Per quanto concerne i dispositivi di sicurezza, la scuola è dotata di estintori, cassette di pronto soccorso, quadri sinottici del piano di evacuazione in ogni aula, cartellonistica di sicurezza, uscite di emergenza dotate di porte con maniglioni antipanico, porte REI etc.

Infine, nell’istituto, è vietato fumare ed a tale scopo sono stati nominati e formati dieci addetti per il controllo di eventuali violazione della legge.

 3.Criteri generali per lo svolgimento degli scrutini(aspetti formativi e pedagogico-didattici,credito formativo, procedure,condotta,parametri di giudizio). 

 Da verbale Collegio Docenti
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Istituto Tecnico Industriale

Liceo Scientifico Tecnologico - Liceo Scientifico Tecnico Ambientale

“Francesco Giordani”

Via Laviano - 81100 Caserta

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA
DELIBERA COLLEGIO DOCENTI 22/10/2012

	Voto
	Criterio

	1 – 4
	Note disciplinari reiterate o sanzioni rilevanti. Violazione delle norme di sicurezza.

	5
	Frequenza poco assidua, comportamenti poco collaborativi e/o scorretti. Presenza di note ed ammonizioni senza ravvedimento dell’alunno dopo l’intervento disciplinare. Scarsa o nulla applicazione nello studio a casa.

	6
	Frequenza adeguata, comportamenti non scorretti.

	7
	Frequenza assidua, costanza di studio a casa, comportamenti corretti.

	8
	Frequenza assidua, partecipazione collaborativa.

	9 - 10
	Frequenza assidua, partecipazione collaborativa, supporto spontaneo verso compagni in difficoltà.


Credito scolastico relativo al 3°  e al 4° anno come indicato nella tabella A allegata al D.M. n.99 del 16/12/2009 

TABELLA A

	Media dei voti
	3^ anno
punti
	4^ anno
punti

	M = 6
	3-4
	3-4

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8


Le  suddette tabelle si riproducono ai soli fini della determinazione della fascia.

Tenendo presenti le decisioni prese dal Collegio dei docenti il Consiglio delibera all’unanimità (oppure a maggioranza contrario/i il/i prof./proff.) di effettuare le seguenti integrazioni alle suddette tabelle relative alla media M dei voti:

Per
6 ( M ( 6,5
punti 4.2

Per
6,5 ( M ( 7
punti 4.4

Per
7 ( M ( 7,5
punti 5.2

Per
7.5 ( M (  8
punti 5.4

Per
8 ( M ( 8,5
punti 6.2

Per
8,5 ( M ( 9
punti 6.4

Per
9 ( M ( 9,5
punti 7.2

Per
9,5 ( M ( 10
punti 7.4

Il Consiglio delibera, altresì, sempre sulla scorta delle decisioni del Collegio dei docenti, di non attribuire incremento del punteggio minimo della fascia agli alunni che abbiano effettuato assenze collettive insieme alla propria classe superiori a 9 giorni; di attribuire:

da 0 a 2 decimi di punto per interesse e partecipazione;

da 0 a 2 decimi per attività complementari  (1 decimo per ciascuna attività fino a un massimo di due) 

elevabili a 5 decimi per la frequenza a Corsi PON inseriti nella programmazione del Consiglio di classe; 

1 decimo per la partecipazione alle selezioni relative a gare scientifiche in Istituto 

(fino a un massimo di 3)

2 decimi per la partecipazione a selezioni provinciali 

3 decimi per la partecipazione a selezioni regionali

5 decimi per la partecipazione a selezioni nazionali

 (i punteggi non si cumulano per le selezioni della stessa gara e la superiore assorbe le inferiori)

1 decimo per voto pari o superiore a 8 in religione o materia alternativa

da 0 a 2 decimi per credito formativo la cui valutazione è limitata a non più di due attività 

( 1 decimo per ciascuna attività).

Si conviene inoltre di arrotondare all’unità superiore le frazioni superiori a 5 decimi e all’unità inferiore quelle pari o inferiori a 5 decimi.

In ottemperanza all’art. 11 comma 3 del DPR n° 323/1998, in caso di sospensione del giudizio di ammissione nei confronti degli alunni che abbiano manifestato carenze in una o più discipline il Consiglio decide di rinviare l’operazione di attribuzione del credito in sede di integrazione dello scrutinio finale per effetto dell’art. 8 comma 5 dell’O.M. n° 92/2007. 

Credito1 relativo al 5^ anno  indicato nella tabella A, con la nota in calce, allegata al Decreto Ministeriale n° 42/2007.

TABELLA A

	Media dei Voti
	Credito scolastico - punti

	
	5^ Anno

	M= 6
	4-5

	6 < M ( 7   
	5-6

	7 < M ( 8 
	6-7

	8 < M ( 10
	7-9


Per gli alunni delle classi quinte, Il Consiglio di classe delibera di effettuare le seguenti integrazioni alla  Tabella A,  relativa alla media M dei voti (solo per le classi 5^), approvate dal Collegio dei docenti nella riunione del 10 maggio 2011:

	Media dei Voti
	
	

	M= 6
	4 – 5
	

	6 < M ( 7   
	5 – 6
	per 6 < M ( 6.5 punti 5,2  

per 6,5 < M ( 7  punti 5,4 

	7 < M ( 8 
	6 - 7 
	per 7 < M ( 7,5 punti 6,2  

per 7,5 < M ( 8  punti 6,4

	8 < M ( 10
	7- 9
	per 8 < M ( 8,30 punti 7,2  

per 8,30 < M ( 8,70  punti 7,4

per 8,70 < M ( 9 punti 7,6  

per 9 < M ( 10  punti 7,8


Il Consiglio delibera, altresì, in conformità a quanto approvato dal Collegio dei Docenti, di non attribuire incremento del punteggio minimo della fascia agli alunni che abbiano effettuato assenze collettive insieme alla propria classe superiori a 9 giorni; di attribuire:

da 0 a 2 decimi di punto per interesse e partecipazione;

da 0 a 2 decimi per attività complementari (1 decimo per ciascuna attività fino a un massimo di due) elevabili a 5 decimi per la frequenza con esito positivo a uno o più Corsi PON inseriti nella programmazione del Consiglio di classe; 

1Nota

Tale credito è definito scolastico se è realizzato all’interno dell’istituto in ordine alla’assiduità della frequenza, dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative organizzate dall’istituto medesimo o da Enti riconosciuti dal MIUR; è definito formativo se realizzato in attività esterne all’istituto  e consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato; tali esperienze riguardono ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà alla cooperazione allo sport.

1 decimo per la partecipazione alle selezioni relative a gare scientifiche in Istituto (fino a 










                      un massimo di 3)

2 decimi per la partecipazione a selezioni provinciali 

3 decimi per la partecipazione a selezioni regionali

5 decimi per la partecipazione a selezioni nazionali (i punteggi non si cumulano per le selezioni della stessa gara e la superiore assorbe le inferiori)

1 decimo per voto pari o superiore a 8 in religione o materia alternativa

da 0 a 2 decimi per credito formativo la cui valutazione è limitata a non più di due attività 
( 1 decimo per ciascuna attività);

Si conviene inoltre di arrotondare all’unità superiore le frazioni superiori a 5 decimi e all’unità inferiore quelle pari o inferiori a 5 decimi.

A cura del Dirigente

La formulazione dell’orario annuale delle lezioni segue criteri di efficienza ed efficacia didattica, curando che :

1. le ore di laboratorio siano garantite a tutte le classi;
2. le ore di lezione di ciascuna disciplina vengano distribuite uniformemente nell’arco della settimana e con variazioni (da un giorno all’altro) nella collocazione nell’orario giornaliero;

3. le discipline che prevedono prove scritte abbiano due ore a settimana consecutive;

4. rispettati i suddetti criteri,vengano soddisfatte le istanze dei docenti.

L’orario è completo sin dal primo giorno di lezione. Eventuali variazioni di orario nel primo mese di lezione possono essere addebitate a ritardi dell’amministrazione nel completamento dell’organico.


Organigramma

1. Dirigente e collaboratori
Dirigente scolastico : Prof.ssa Antonella Serpico 
       1^ collaboratore del Dirigente : Prof.ssa Rosalia Pannitti 
       2^ collaboratore del Dirigente : Prof. Andrea Cecere
       3^ collaboratore del Dirigente: Perrone Pietro

       4^ collaboratore del Dirigente: Adinolfi Raffaele
       5^ collaboratore del Dirigente: Prof.ssa Sacco Giovannina

      6^ collaboratore del Dirigente: Prof. Renna Erminio
  

   2.Direttore amm.vo :  Dott. Giovanni Zampone
2. Funzioni strumentali

      Area1 :Prof. ssa Mele Giovanna
      Area 2: Prof.ssa Calandra Maria Vincenza,Gentile Giovanna.
      Area 3: Prof.ssa Gallicola Olimpia,Moniello Carmine.
      Area 4: Prof.ssa Cuccaro Anna.
      Area 5: Prof.ssa Pascarella Ugo.
      Area 6: Prof.ssa Ranucci Ennio.
·  AREE DIPARTIMENTALI  Referenti prof. De Tata-   Marzano

·   Referente Area umanistica. prof. De Tata-Marzano 
·   Referente Area scientifica   prof. Mele 
·   Referente Area Tecnica       prof.Colussi 
·   Elenco Coordinatori di Classe:
	BIENNIO   ITI
	
	
	

	PRIME
	
	COORDINATORE
	SEGRETARIO

	1
	1a Ainf
	RICCIARDI
	RENNA

	2
	1a Binf
	MASIELLO
	DEL VECCHIO

	3
	1a Cinf
	PASCARELLA
	VACCHER

	4
	1a Dinf
	RENNA
	SCARAVILLI

	5
	1a Einf
	APRILE
	FERRANTE P.

	6
	1a Fet
	DE FUSCO M.R
	BOVE L.

	7
	1a Get
	RENNA
	IANNIELLO

	8
	1a HEA
	PALERMO
	BOVE

	9
	1a ICH
	PUCA M
	DELL’AQUILA

	10
	1a Lmecc
	MELE G
	FORLANO

	11
	1a Mmecc
	CIARAMELLA
	DIANA

	12
	1a NCA
	COLUSSI
	GALLICOLA

	13
	1a Oinf
	AFFINITO
	ANGIULI

	14
	1a Pinf
	MORETTA
	SEBASTIANELLI

	SECONDE
	
	
	

	15
	2a Ai
	GRASSITO
	VOZZA

	16
	2a Bi
	GRASSITO
	PICERNO

	17
	2a Ci
	PICERNO
	PALLADINO

	18
	2a Di
	PALMIERO N.
	TARANTINO

	19
	2a Einf
	ANGIULI
	APRILE

	20
	2a Fet
	MORETTA
	

	21
	2a Get
	RENZI
	IANNIELLO

	22
	2a Mme
	RICCIARDI
	DI PARI

	23
	2a Ich
	GENTILE
	COLUSSI

	24
	2a Nca
	COLUSSI
	GALLICOLA

	LICEI
	
	
	

	25
	4a ALA
	LUCIBELLO
	GALLICOLA

	26
	5a ALA
	MARTINO R.
	RAUCCI A.

	27
	5a BLA
	GALLICOLA
	CRISCUOLO

	28
	1a ALSA
	PANNITTI
	CIARAMELLA

	29
	1a BLSA
	DE SIMONE
	CIARAMELLA

	30
	2a ALSA
	AFFINITO
	COLUSSI

	31
	3a ALSA
	VACCHER
	MESOLELLA

	32
	3a BLSA
	MEROLA
	VACCHER

	33
	4a ALT
	A.A.CECERE
	AMENTA

	34
	4a BLT
	CRISCUOLO
	DI GAETANO

	35
	5a ALT
	MARZANO
	MEROLA

	36
	5a BLT
	FIERRO
	MELE

	MECCANICA E C.A.
	
	
	

	37
	3a Am
	NICOLELLA
	CAPEZUTO

	38
	3a Bm
	PAROLISE
	POTENZA

	39
	4a Am
	BORRATA
	NICOLELLA

	40
	4a Bm
	BAGNALE
	LUCIBELLO

	41
	5a Am
	ADINOLFI
	BAGNALE

	42
	5a Bm
	POTENZA
	BAGNALE

	43
	3a ACA
	ABBATE D.
	MASIELLO

	44
	4a ACA
	DE IORIO
	SPARANO

	45
	4a BCA
	SPARANO
	MONIELLO

	46
	5a ACA
	MONIELLO
	DE IORIO

	INFORMATICA
	
	
	

	47
	3a A
	ROCCO
	CIOFFI M.

	48
	3a B
	DI FOGGIA
	PECORARO

	49
	3a C
	MARTINO F
	PISCITELLI

	50
	3a D
	RANUCCI E.
	DELLA VENTURA

	51
	3a E
	RUBINO P
	PALERMO

	52
	4a A
	BLASIO
	SACCO

	53
	4a B
	PECORARO
	CIOFFI M.

	54
	4a C
	PISCITELLI
	MARTINO F.

	55
	5a A
	SACCO
	BLASIO

	56
	5a B
	SIMONE M.
	PUCA

	57
	5a C
	CALANDRA
	PALERMO

	ELETTRONICA
	
	
	

	58
	3a A
	VILARDO
	CIOFFI F.

	59
	4a A
	ANTUONO
	VILARDO

	60
	4a B
	PAROLISE
	VILARDO

	61
	5a A
	AMENTA
	VILARDO

	62
	5a C
	DE TATA
	VILARDO

	ELETTROTECNICA
	
	
	

	63
	3a A
	CUCCARO
	ORSINI

	64
	4a A
	SCIASCIA
	TROFA

	65
	5a A
	TROFA
	SCIASCIA

	CHIMICA
	
	
	

	66
	3a A
	DE GIOIA
	LEGGIERO

	67
	4a A
	Perrone P.
	LEGGIERO

	68
	5a A
	Perrone V
	DE GIOIA

	TECNOLOGIE ALIMENTARI
	
	
	

	69
	4a A
	CRISPINO
	PETTOLINO

	70
	5a A
	ALBANESE
	PERRONE V.


Personale ATA
· PALAZZINA UFFICI: PIRRAGLIA

· PALESTRA:MOLINARO

· BIENNIO PIANO TERRA :D’AGOSTINO(fotocopie)-      SIGISMONDO(fotocopie)-RENELLA 

· BIENNIO 1° PIANO:BELFIORE-VAIA

· BIENNIO 2°PIANO-VENTRONE-SBORDONE

· TRIENNIO PIANO TERRA:MANGIACAPRA(fotocopie)-TARTAGLIONE(fotocopie)-TACCOGNA-DI ALFONSO

· TRIENNIO 1°PIANO:GRAVANTE-MAISTO

· TRIENNIO 2°PIANO:DE CRESCENZO-FASANO

-Comitato studentesco

· Consulta provinciale.
7.LA QUALITA’
Il sistema di gestione della Qualità

Le scuole sono organizzazioni complesse in quanto coesistono in esse attività di varia natura, quella di insegnamento  che è specificamente di tipo intellettuale e quella  amministrativa che sovrintende alla gestione economica e all’organizzazione del servizio. Pertanto sono oggetto di aspettative da parte di una pluralità di portatori di interesse (di seguito indicati con P.I.),  alunni, genitori,  enti locali, associazioni di volontariato, fornitori ecc..

 L’Istituto ha attivato dal 2003 una politica della qualità ritenendola la strategia più efficace per dare risposte ai P.I e per risolvere i problemi della scuola.

L’approccio all’analisi dell’erogazione del servizio attraverso la gestione del sistema qualità è un approccio per processi. I processi individuati sono messi in relazione fra di loro, analizzandone la sequenzialità, l’interdipendenza e l’interazione. A livello di Istituto sono stati individuati sei macroprocessi: 

a. progettazione dell’offerta formativa; 

b. pianificazione del servizio;

c. erogazione del servizio formativo;

d. governance del sistema;

e. attività amministrativa e finanziaria;

f. comunicazione.

L’attività complessiva di una scuola si realizza in un percorso che ripropone ciclicamente una sequenza di cinque fasi, il cui contenuto si evolve nel tempo verso una crescente capacità di soddisfare le esigenze della propria utenza. 

Le fasi sono:

definizione dell’offerta  (contesto, risorse, profilo formativo)

progettazione dell’offerta  (attività didattica, servizi)

pianificazione dell’organizzazione  (didattica, servizi, risorse)

controllo dell’erogazione  (didattica e servizi)
valutazione e riprogettazione (esiti formativi, risultati servizi)
Finalità principale della gestione sistemica per l’Istituto è quella di aumentare la capacità di concentrare gli sforzi sul processo chiave, quello di apprendimento/insegnamento.
L’Istituto“F. Giordani” è stato da sempre un punto di riferimento nella formazione tecnico-industriale della provincia di Caserta. Pertanto attraverso un ‘adeguata  Politica della Qualità  si prefigge di mantenere uno standard formativo di buon livello, con particolare cura delle eccellenze, anche attraverso un costante adeguamento metodologico e la ricerca di innovazione tecnologica che si è concretizzata nel dotarsi di svariati ed efficienti laboratori.  

 In tale ottica, la Direzione dell’Istituto ha stabilito che la Politica della Qualità deve essere:
· orientata all’impegno di mantenere e rafforzare l’immagine ed il successo dell’Istituto,

· di supporto per identificare in ogni momento le richieste dei clienti – utenti,

· in grado di assicurare una crescente qualità dei servizi,

· capace di garantire un’elevata Customer Satisfaction.

e deve essere finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
· rispondere adeguatamente ai bisogni e alle aspettative dei clienti – utenti, cioè di tutti i Portatori di Interesse;

· curare la conformità ai requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi necessari per l’esercizio dell’attività,

· fissare e raggiungere obiettivi misurabili per valutare l’efficacia del Sistema di Gestione per la Qualità.

· elevare la cultura della qualità nelle persone che operano nella organizzazione, coinvolgendole nella conoscenza dell’importanza della propria attività;

· garantire la sicurezza sul posto di lavoro.

La Direzione pone particolare attenzione a rilevare e ad eliminare eventuali  disservizi o non conformità nelle fasi degli specifici processi quali l’accoglienza dei genitori, l’accoglienza degli allievi, l’inserimento di nuovi allievi, l’erogazione delle attività curricolari e dei servizi complementari all’attività didattica, in un’ottica di miglioramento continuo. 

Il successo durevole ed il miglioramento continuo orientano  la strategia e la politica 

dell’ITI-LS “F. Giordani”. 

Il Dirigente Scolastico si fa carico di promuovere politiche e strategie coerenti con le finalità dell’organizzazione, condurre l’organizzazione con trasparenza  per sviluppare la fiducia del personale, migliorare le modalità di comunicazione interna, comunicare gli orientamenti organizzativi ed i valori attribuiti alla qualità ed al sistema di gestione per la qualità, essere parte attiva nel processo di miglioramento, ricercando metodi e soluzioni alternative per ovviare ad eventuali carenze,valutare le informazioni di ritorno sull’ efficacia e l’efficienza del sistema di gestione per la qualità, creare un ambiente che incoraggi il coinvolgimento e lo sviluppo del personale, mettere a disposizione la struttura e le risorse necessarie per sostenere i piani strategici dell’organizzazione.
Centrale nel sistema di gestione qualità è l’autovalutazione e la valutazione dell’istituto.

Il sistema di valutazione interna

Nell’anno scolastico 2011-12 l’istituzione scolastica ha adottato come strumento di valutazione interna il programma COMETA messo a disposizione dal Polo Qualità di Napoli,  www.qualitascuola.com, per tutte le Istituzioni scolastiche della Campania aderenti alla rete MUSA. 

I risultati dell’azione valutativa sono stati trasmessi all’Ufficio Scolastico Regionale della Campania per la determinazione degli standard provinciali e regionali.

Tale sistema di valutazione ha preso in esame: i processi, i risultati, la soddisfazione. 

· L’analisi dei processi consente di valutare come la scuola progetta, eroga e controlla il servizio formativo e gli  altri servizi; 

· L  ’analisi dei risultati evidenzia il grado di efficacia e di efficienza con i quali l’organizzazione scolastica persegue i propri obiettivi;

· l’analisi della soddisfazione permette di valutare quanto il servizio fornito  è apprezzata dagli utilizzatori e dagli stessi erogatori.

In relazione ai principali processi ha predisposto momenti di raccolta, elaborazione, diffusione e analisi di  informazioni e dati che costituiscono la fonte dalla quale cogliere e attivare le opportunità di miglioramento. 

I dati e le informazioni raccolti sono stati organizzati ed elaborati mediante idonei strumenti statistici e rappresentati in forma grafica (istogrammi e linee di tendenza) al fine di garantire l’individuazione, l’applicazione e la verifica di eventuali interventi correttivi, classificabili come:

· azioni correttive

· azioni preventive

· piani di miglioramento

Obiettivi del piano di miglioramento per l’anno scolastico 2012-13 sono:

a. migliorare la comunicazione interna

b. migliorare l’organizzazione degli incontri scuola-famiglia

c. potenziare il coinvolgimento e la motivazione degli alunni e ridurre gli insuccessi scolastici.

Per l’anno scolastico 2012-13 il Collegio dei Docenti ha deliberato l’adesione al progetto VALES ,progetto sperimentale di valutazione esterna dell’istituzione scolastica proposto dall’INVALSI.

 Le rilevazioni INVALSI delle conoscenze e competenze di base linguistiche e logico-matematiche, per la loro valenza trasversale costituiscono il misuratore essenziale perché consentono di comparare gli esiti di ogni singola scuola al sistema scolastico nel suo complesso. Ad esse il progetto VALES affiancherà altri indicatori ed altre misurazioni testati anche da valutatori esterni. 

Il progetto nelle sue più dettagliate articolazioni sta per essere presentato alle scuole.

L’Istituto dal 2003 ha ottenuto la certificazione qualità ISO 9001 e ISO 14001 e dal 2007 ha conseguito anche l’attestazione di qualità ai sensi della norma  ISO 9004.
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